Sentinella, quanto resta della notte? Vedo molte luci, amico, ma il giorno tarda a venire
(Appunti dei coniugi Chiara Marra e Tommaso Cariati per la riunione del 9 ottobre 2008 di SOS scuola)

Carissimi amici, da tempo desideravamo incontrarvi intorno a questo tavolo. Purtroppo molti di voi non sono stati presenti a Varco San Mauro per la riunione di bilancio, e il tentativo che abbiamo fatto immediatamente dopo di incontrarci in pizzeria non ha avuto successo, perciò è trascorso moltissimo tempo dall’ultimo incontro.
Con questa riunione introduciamo una nuova modalità di lavoro: la relazione sarà svolta a più voci. Iniziamo subito l’alternanza, ascoltando la voce di Chiara.

1. Ripartiamo dalla verifica di giugno

Per la riunione di bilancio del terzo anno di vita del gruppo SOS scuola siamo stati invitati a riflettere utilizzando il seguente testo: “Come sai, il gruppo SOS scuola persegue tre finalità: acquisire e trasmettere saperi validi, promuovere una responsabilità piena e favorire relazioni autentiche. Le attività di quest’anno, e le modalità adottate per viverle, sono state coerenti con gli obiettivi del gruppo? Hai gradito le attività? Ti sei lasciato coinvolgere e hai partecipato attivamente? A tuo avviso, gli altri membri del gruppo hanno vissuto coerentemente con gli obiettivi le attività proposte? Come ti proponi di cambiare il tuo modo di vivere le attività proposte dal gruppo?”.
La riunione di verifica si è svolta in una bellissima giornata di sole nell’area pic nic di Varco San Mauro, in Sila. 

Il primo dato positivo emerso dalla verifica è che il gruppo esiste ed ha continuato regolarmente le attività. Durante l’anno abbiamo affrontato la lettura di tre libri (Il vento nell’uliveto di Seminara, Lettera ad una professoressa di don Milani e Misteri d’Italia di Lucarelli); la visione di tre film (Napoli milionaria di De Filippo, Roma città aperta di Rossellini e Buongiorno, notte! di Bellocchio); e abbiamo vissuto le visite guidate alla ricerca delle nostre radici, una nelle località arbreshe della Calabria (Civita, Frascineto, Lungro), la seconda nella Rossano bizantina, la terza ai paesi grecanici aspromontani (Amendolea, Gallicianò, Roghudi, Bova). Nelle gite si sono ricercate le nostre radici, per meglio definire la nostra identità. Anche la lettura del libro Il vento nell’uliveto e il successivo incontro con Pino Caminiti, insieme al quale il libro è stato commentato, ci ha permesso di avvicinarci alle nostre tradizioni e di ripensare quella cultura contadina dalla quale tutti discendiamo.

La visione di Napoli milionaria e Roma città aperta, e la lettura degli scritti di don Milani, invece, hanno allargato il nostro orizzonte della ricerca d’identità, su un panorama più ampio, a livello nazionale, offrendoci uno spaccato delle condizioni di vita, ma anche dei valori e delle speranze dell’Italia nella seconda guerra mondiale e nel dopoguerra.

Il libro di Lucarelli e la visione del film Buongiorno, notte!, infine, ci hanno mostrato l’Italia degli anni ’70 e ’80 e le verità sconcertanti di quel periodo.

Tutte le attività portate avanti da SOS scuola sono state, a parere dei partecipanti all’incontro, un importante momento di riflessione e sono state coerenti con gli obiettivi del gruppo. Un successo particolare hanno riscontrato le gite alle quali è opportuno – si è detto – dedicare in futuro una maggiore attenzione perché è un tipo di attività che ragazzi e adulti vivono in modo più rilassato e perciò favoriscono le relazioni.

Si coglie una crescita generale del gruppo, specie nelle relazioni e grazie all’assiduità di alcuni. Non sempre durante l’anno tutti hanno fatto il possibile per esserci e per esserci pienamente. Per esempio, è opportuno che ci sia maggiore disponibilità ad assumersi qualche incarico per far crescere l’appartenenza al gruppo e maggiore attenzione ad aspetti quali la presenza alle attività e la puntualità. Il modo per stare nel gruppo è quello della fedeltà agli incontri, della gratuità nelle relazioni, della curiosità nella proposta culturale.

2. L'esperienza dell'estate
Tommaso e Chiara

a. Dal 22 al 28 giugno siamo stati a Guardia Piemontese, al Campo scuola della rete “Bambini, ragazzi, famiglie al Sud” sul tema “Costruire reti di vicinanza”. Abbiamo ascoltato relazioni e testimonianze di personalità del mondo del volontariato e del terzo settore, fatto lavori di gruppo e riflessioni. 
b. Dall’8 all’11 agosto abbiamo partecipato a una tre giorni a Quaresima, sul lago Arvo, sul tema “Accoglienza ed emergenza educativa”. Abbiamo ascoltato relatori come il sociologo A. Costabile e il biblista padre Pino Stancari, partecipato a lavori di gruppo e riflettuto su temi di grande attualità.
c. Dall’11 al 14 agosto abbiamo partecipato al campo biblico con padre Pino Stancari a Capo Rosa, nei pressi del lago Ampollino, dedicato alla lettura dell’Apocalisse. Abbiamo pregato, meditato, ascoltato la lettura che via via padre Pino ci proponeva, camminato nei boschi al mattino presto.
d. Dal 20 al 24 agosto abbiamo partecipato al raduno nazionale delle Equipe Notre Dame, a Nocera Umbra, provincia di Perugia, sul tema dell’“ascolto”. Abbiamo ascoltato relazioni e testimonianze, partecipato a lavori di gruppo con gente proveniente da tutta l’Italia, di diversa età e condizione, abbiamo esplorato l’Umbria, camminato sui monti Pennino, Faeto, Subasio, abbiamo pregato, visitato Spoleto e, per l’ennesima volta, Assisi.
Durante l’estate, insomma, oltre che in una specie di “campo di lavoro ora et labora” con gli imbianchini a casa nostra, siamo stati impegnati anche sul fronte delle riflessioni intorno ai temi cari a noi di SOS scuola, come sentinelle che scrutano attentamente l’orizzonte nella notte.
Alcuni studenti del nostro Istituto, tra cui Gessica e Leonardo, hanno fatto un viaggio in Australia. 
Raccontano: dal 24 agosto al 15 settembre noi e altri otto ragazzi, accompagnati da due docenti della scuola, abbiamo intrapreso un’avventura ma nello stesso tempo un’esperienza che è stata e sarà indimenticabile. Meta raggiunta: Australia (Melbourne). Durante il viaggio eravamo tutti emozionati, ma anche impauriti di quello che ci attendeva giunti lì. Dopo 22 ore di viaggio, finalmente abbiamo toccato terra, all’aeroporto di Melbourne vi è stato il primo impatto con le famiglie ospitanti. La mattina dopo siamo andati al college ognuna di noi accompagnata dalla sua “hostsister”. Abbiamo trascorso una bella giornata, abbiamo fatto molte conoscenze e abbiamo visitato la struttura della scuola, dove vi era una piccola chiesa per i ragazzi, dato che era una scuola cattolica. La cosa buffa è stata la divisa che abbiamo indossato… al college abbiamo approfondito la lingua inglese e la loro cultura. Ci siamo informati sul funzionamento della struttura scolastica e sulla formazione dei ragazzi. I ragazzi possono scegliere le materie da seguire e c’è una percentuale molto bassa di bocciati; durante la giornata scolastica fanno due break, uno da 15 minuti e l’altro da 20 minuti. Il venerdì tutti noi insieme ai nostri docenti, sia italiani che australiani, andavamo a fare delle escursioni. Abbiamo visitato lo zoo dove abbiamo visto i canguri, i koala, l’aquila e altre specie di uccelli che si trovavano solo lì. Abbiamo visitato la “Italy town”, dove si trovano molti ristoranti e bar italiani, oltre a residenti di origine italiana; alcune volte ci sentivamo come a casa nostra. 
Rosa ha fatto un viaggio in Francia.
Racconta: come docente accompagnatore ho partecipato al corso di formazione per la lingua francese che si è tenuto ad Antibes (FR) dal 15/09/08 al 26/09/08 presso il CIA Centre International Antibes. Insieme a quindici allievi e ad altre due colleghe, la prof.ssa Mariateresa De Grazia e la prof.ssa Ivana Ferraro, quest’ultima coordinatrice del corso, siamo partiti il 13 settembre alle ore 19,00 e dopo un viaggio abbastanza faticoso in treno, siamo arrivati in Francia il giorno dopo alle ore 16,00. Qui, siamo stati accolti dal personale che si occupa dell’assistenza ai gruppi, che ci ha accompagnato ai nostri alloggi e dopo a Castel Arabel, uno dei residence della scuola, dove abbiamo cenato. 

Il giorno successivo sono incominciati i corsi di lingua presso la sede della scuola, dove venivamo accompagnati in autobus ogni mattina. I corsi iniziavano alle ore 8,30, dopo aver fatto colazione insieme, si interrompevano alle ore 10,00 per la pausa di venti minuti, poi proseguivano fino alle 13,00. Nel pomeriggio gli animatori della scuola ci guidavano nella visita ai posti più belli della Costa Azzurra: Antibes, Cannes, Monaco-Montecarlo, Nizza, Grasse, le isole Lerin dove oltre alle bellezze naturali c’erano da vedere musei di storia, musei d’arte (Picasso, Péynét, il museo d’arte moderna di Nizza) e musei scientifici (il museo oceanografico di Monaco). 

È stata, per tutti i quindici giorni che è durata, un’esperienza deliziosa, che ci ha nutrito la mente e lo spirito. La prima, oltre che dall’approfondimento della conoscenza della lingua francese, è stata stimolata dal contatto con realtà straniere e dal continuo confronto con queste (gli allievi del CIA erano tutti ragazzi, ovviamente, non francesi) per cui ci siamo ritrovati immersi in una realtà internazionale nella quale il bisogno di comunicare emergeva preponderante; inoltre abbiamo potuto osservare i metodi organizzativi e didattici di altre realtà scolastiche europee. Lo spirito è stato nutrito oltre che dalle bellezze visitate, anche dall’atmosfera di grande tranquillità che ci avvolgeva ovunque andassimo. Si aveva l’impressione di far parte di un sistema dove tutto funzionava, dove le azioni quotidiane si svolgevano con la più grande naturalezza, dove la buona educazione era la prassi più diffusa, dove studiare e applicarsi diventava così facile che non se ne poteva fare a meno. Per noi, abituati a sgomitare, è stata una bella rivelazione. Speriamo che queste esperienze di confronto vengano ripetute nei prossimi anni, per poter così creare uno spirito europeo unitario che poggi sulle migliori caratteristiche di cui ogni stato membro è portatore.

Alfio ha partecipato a una visita organizzata dagli Arbereshet di Calabria nei Balcani.
Emilia ha fatto un viaggio in America. 
3.
Il buio e la notte

Come sentinelle che scrutano la notte ci siamo trovati immersi in una fitta oscurità, resa spaventosa dalla presenza di spesse nubi. 
a. Antonello Costabile ci ha terrorizzati descrivendo un quadro desolante, drammatico, della famiglia, dell’educazione, della scuola e dell’università nel mondo frammentato, liquido, complesso. 

b. Apriamo i giornali e vediamo che il Mediterraneo fa registrare sbarchi e annegamenti, e non c’è nuova legislazione che tenga, perché quando uno non ha niente da perdere, rischia l’unica cosa che ha: la vita; tanto se non partisse la perderebbe lo stesso.

c. Accendiamo la televisione e scopriamo che bande criminali hanno introdotto in Europa dalla Cina, attraverso canali clandestini, migliaia di tonnellate di formaggio alla melamina, una sostanza utilizzata per fabbricare la plastica. In quel paese anche il latte per i bambini conteneva questa sostanza dannosa per la salute, e le autorità hanno mantenuto la notizia nascosta per tutta l’estate perché erano in corso le olimpiadi.
d. Non dobbiamo del resto dimenticare che ci sono ancora la guerra in Iraq, la paura del terrorismo, le morti sul lavoro e quelle sulle strade, la guerra della spazzatura e quella dell’informazione manipolata, e gli scontri xenofobi nei nostri quartieri, tutti fenomeni che ci interrogano anche perché non possiamo liberarcene con la bacchetta magica, come qualche governante facilone promette di fare.
e. Sullo sfondo intanto prende corpo una politica estera che vede il nuovo zar Putin e i padroni della Casa Bianca guerreggiare con le parole, come durante la guerra fredda, ma anche con i cannoni e i carri armati.
f. Abbiamo, sempre sullo sfondo, il disastro economico americano con interventi massicci dello stato liberale nell’economia, per salvare dal fallimento grandi istituzioni finanziare, le quali hanno giocato d’azzardo con i soldi dei risparmiatori. Per cui non si capisce più che cosa sia il mercato, la concorrenza, la deregulation, la governance. Il mercato è forse un’istituzione che va lasciata libera finché le cose vanno bene e fanno arricchire i potenti, mentre va regolamentata quando le cose vanno male, facendo pagare le conseguenze ai poveri? Guardate che cosa è successo con Alitalia: la parte sana dell’azienda viene venduta ai privati, la parte decotta viene smantellata, e noi contribuenti paghiamo il costo dell’operazione.

D’altra parte, guardate la Cina. Che cosa è la Cina? Una dittatura comunista al vertice dello stato, una potenza capitalistica e industriale emergente: un miscuglio totalmente inedito e aberrante. E pensare che alcuni liberisti nostrani vogliono farci credere che la libertà coincida con la semplice libertà d’impresa e di commercio. Come se l’uomo fosse solo ciò che produce e consuma, o ciò che produce, vende e compra, magari per ostentarlo. 
g. Se apriamo i giornali locali ammiriamo, dulcis in fundo, anzi proprio come la ciliegina sulla torta, il disastro criminale di Crotone, dalle gravissime conseguenze umane e ambientali. Che cosa è successo? Migliaia di tonnellate di rifiuti tossici provenienti dal polo industriale di Crotone, voluto, insieme ad altri, negli anni Cinquanta e Sessanta per intraprendere l’industrializzazione forzata della Calabria, sono stati occultati al di sotto di strade, piazze, campi di calcio, villette e palazzi. 
D’altra parte, se Adam Smith, il fondatore dell’economia come scienza autonoma, alla fine del Settecento, nel suo importante saggio sulla “ricchezza delle nazioni” aveva affermato che non è grazie alla bontà del macellaio e del fornaio se io la sera mangio la mia bistecca e il mio pane, ma grazie al suo egoismo; se Keynes, il famoso economista del New Deal seguito alla grande depressione del 1929, a chi gli faceva domande sul futuro rispondeva che nel futuro saremo tutti morti; se i sostenitori della shock economy affermano che le catastrofi come uragani, guerre, terremoti, inondazioni sono utili al progresso economico; se queste sono le premesse, che cosa potevamo aspettarci dalla globalizzazione selvaggia e dallo sviluppo tecnologico accelerato?
4. Le luci... e il giorno?

Nel cuore dell’estate abbiamo continuato a ricevere la posta di Dora Ciotta, coordinatrice dell’associazione Famiglia Aperta. Questa donna anziana lavora con una caparbietà e una concentrazione veramente invidiabili, riuscendo a intrecciare e tessere relazioni in modo davvero originale. Così, quando abbiamo ricevuto una lettera di apprezzamento del lavoro di SOS scuola e l’invito a partecipare alla nuova tappa di ricerca promossa dall’Associazione, sul tema “Scegliere la vita nella società del mercato”, abbiamo deciso di scriverle.
Cara Dora,

alla fine di giugno, passando da casa per innaffiare le piante e raccogliere i fioroni di fichi, abbiamo trovato la tua lettera circolare. In quei giorni partecipavamo entrambi al campo estivo della rete “Bambini, ragazzi e famiglie al Sud”, organizzato da Gianfranco Solinas e altri amici a Guardia Piemontese.

Mentre al campo ci interrogavamo su “volontariato” e “terzo settore” con l’aiuto di autorevoli testimoni e studiosi, i quali andavano disegnando un quadro di crisi del comparto (qualcuno dichiarava, dopo venti anni di impegno in trincea, che ormai il volontariato non è più possibile), durante il viaggio di ritorno da casa al campo, abbiamo letto con interesse vivissimo e crescente quanto tu dalla tua nuova trincea di Mortara comunicavi a mezza Italia con passione inalterata, anzi accresciuta nel tempo. Allora ci siamo ricordati che Carlo Carretto ci ha lasciato scritto che l’impegno nel sociale, se non è sostenuto dalla preghiera e da una vita spirituale autentica che si alimenta della Parola e dell’Eucarestia, diventa presto sterile. Troppi segnali ci dicono che le esperienze di volontariato e di associazionismo, esaurita la spinta profetica impressa dal fondatore, si affievoliscono, spesso soffocate dal prevalere di strutture organizzative, dalla burocrazia, dal lavoro aggiuntivo richiesto dalla gestione di pubbliche relazioni politiche, finanziamenti, progetti.

Cara Dora, la tua “Famiglia aperta” è un’esperienza seria e viva: ogni tappa di ricerca è un pezzo di cammino di crescita personale e comunitaria per tanta gente; la tua lettera periodica è un sorso d’acqua fresca.

Più tardi poi – prosegue la lettera –, il 14 agosto, di ritorno da un’esperienza biblica con padre Pino Stancari in Sila, durante la quale ci è stata offerta la lettura del libro dell’Apocalisse, abbiamo trovato nella buca delle lettere lo “strumento di lavoro” e il tuo invito a partecipare alla tappa della ricerca su “Scegliere la vita nella società del mercato”. Allora ci siamo detti: «Occorre fare il possibile per dare un contributo», non possiamo dare retta alle voci che vogliono toglierci la speranza e ridurci all’immobilità. Dopo tutto, come sappiamo, fa più rumore un albero che cade che la foresta che cresce e, anche se qualche albero cade, la foresta cresce perché il Figlio di Dio ha portato a compimento la sua opera di redenzione. 

A presto, Chiara e Tommaso.
Vedete, durante lo scorso anno c’è stata la polemica storico-politica sulla nostra Resistenza, e noi, attraverso la nostra ricerca, aiutati dai film e dai libri, specialmente quello di Lucarelli sui misteri d’Italia, abbiamo scoperto che la Resistenza nel nostro paese non è finita nel ’45 e la Liberazione non è mai avvenuta del tutto. Infatti il nostro paese è stato per decenni campo di scontro tra potenze, servizi segreti deviati, mafie, potenze economiche più o meno criminali. Però là dove un Sindona seminava morte su vasta scala, un Ambrosoli umilmente ed eroicamente resisteva.
Ecco, diciamo che tutto quello che durante l’estate abbiamo maneggiato, visto, letto, ascoltato ci spinge a ritenere che noi crediamo di brancolare nel buio, ma il buio, quel buio spesso fabbricato ad arte dai venditori di morte, è rischiarato da tantissime fiaccole che si sono accese perché la luce già da tempo splende nelle tenebre. 
Vedete, in vista del lavoro da impostare con voi per questo nuovo anno, ci siamo interrogati, per esempio, se non fosse stato utile rispolverare il pensiero educativo di alcuni maestri del passato. Ebbene, a chi rivolgersi?, ci siamo chiesti; a Lorenzo Milani?, a Luigi Giussani?, ad Antonio Gramsci?, a Luigi Sturzo?, a Giuseppe Mazzini, il quale sull’educazione ha pagine veramente esemplari ed attuali? 
Constatato che tre di questi uomini sono preti e che il pensiero di Mazzini trasuda di riferimenti al cristianesimo; che “libertà”, “uguaglianza”, e “giustizia sociale”, i principi della nostra carta costituzionale (come recentemente un noto uomo politico italiano li ha sintetizzati ai suoi giovani seguaci), provengono dall’evangelo (pochi sanno che Lazzati, Fanfani, Dossetti e Moro, dopo le riunioni dell’Assemblea costituente, la sera si riunivano in preghiera); che gli stessi principi della Rivoluzione francese, nella sostanza identici ai principi della nostra costituzione, nonostante il furore anticlericale del grande rivolgimento del 1789, sono principi evangelici; che, come afferma Carlo Carretto, il comunismo altro non è che l’ultima delle eresie; che, infine, come dice Benedetto Croce, noi italiani non possiamo non dirci cristiani; ci è parso chiaro che se vogliamo fare qualcosa di buono dobbiamo curare di avere fede, come l’hanno avuta i grandi uomini che ci hanno preceduto; però per evitare che si ripetano le aberrazioni della storia, e per costruire veramente la pace e la tolleranza tra gli uomini, ci vuole una fede continuamente purificata in un crogiuolo incandescente.
Abbiamo parlato di fiammelle nella notte. Ognuno di noi ne può elencare un certo numero. Diamo allora uno sguardo ad alcune iniziative che hanno luogo intorno a noi e che funzionano a volte come veri e propri fari nella notte.
a. Della ricerca di Famiglia Aperta abbiamo già parlato. Aggiungiamo che la classe V B Mercurio ha aderito alla proposta di ricerca e sta già lavorando. Chiara, nella scuola media di San Lucido, ha iniziato l’attività con la sua classe III. 

b. All’Università della Calabria continua l’esperienza di educazione alla lettura portata avanti dalla Fondazione Rubbettino, in collaborazione con il prof. Paolo Jedlowski. Quest’anno, come l’anno scorso, il tema è “Il valore della libertà” e i libri da proporre agli studenti delle scuole di Cosenza e dintorni sono: Gli scali del Levante di Maalouf Amin, Montedidio di Erri De Luca, La figlia del podestà di Andrea Vitali.

c. Padre Pio Parisi, un gesuita di Roma, variamente coinvolto nelle attività dell’associazione di volontariato “San Pancrazio” di Cosenza e della rete “Bambini, ragazzi e famiglie al Sud”, con alcuni amici ha promosso una ricerca molto interessante sia nei contenuti sia nella modalità di svolgimento. La ricerca verte sulla ridefinizione di alcune parole del nostro linguaggio quotidiano e funziona così: si sceglie una parola e si analizza il suo significato nei discorsi (per esempio in televisione), nel vangelo e nella vita (al di là dell’uso superficiale). Finora hanno pubblicato il primo volume. Se qualcuno di voi volesse aderire all’iniziativa potrebbe analizzare, ad esempio, la parola “scuola” o la parola “educazione”. L’anno scorso l’associazione “Libera” ha proposto alle scuole una iniziativa simile alla quale noi abbiamo aderito con la classe IV B Mercurio. L’obiettivo era quello di ridefinire il vocabolario della cittadinanza attiva con la collaborazione degli studenti, ma l’elenco delle parole era stato predefinito da “Libera”. Noi abbiamo lavorato sulle parole Patto, Periferie, Realtà. I testi che abbiamo redatto sono presenti nel sito del gruppo e nel bollettino n. 3.
d. La cooperativa sociale di Cosenza “Delfino lavoro”, che da anni organizza la manifestazione denominata Rexpò, nel solco delle celebrazioni promosse lo scorso anno in occasione dei 60 anni dell’entrata in vigore della carta costituzionale, ha organizzato una serie di iniziative sulla cittadinanza europea (visitare sito www.rexpo.it). 
e. Alcuni ragazzi che fanno parte del gruppo SOS scuola hanno accolto la proposta di collaborare all’animazione di una festa che avrà luogo sabato 25 ottobre alle serre di Vadue di Carolei, organizzata dal movimento delle Equipes Notre Dame, movimento di spiritualità della coppia, e ospitata dalle strutture dell’associazione di volontariato “L’arca di Noè”. 
f. Il Cidi, associazione nazionale di insegnanti, ha promosso a Torino un gruppo di studenti che, guidati da due insegnanti, cercano di riproporre oggi il lavoro della scuola di Barbiana, Lettera a una professoressa, utilizzando anche Internet.
g. Nei giorni 24-26 ottobre a Falerna si svolgerà un convegno della rete “Bambini, ragazzi e famiglie al Sud” sul tema “Agire comunitario e accoglienza”.
h. L’associazione “Libera” ha proposto la terza edizione del concorso Regoliamoci rivolto agli studenti di tutta Italia sul tema dell’ambiente e in particolare delle ecomafie. Probabilmente con la classe V B mercurio aderiremo raccontando il caso dei rifiuti tossici di Crotone.
i. In Sicilia esiste un’associazione che si chiama “Parlamento della legalità” che ha anche un sito Internet (www.parlamentodellalegalita.it) e che svolge attività con docenti e studenti. 
5. Le proposte

Per quest’anno abbiamo vagliato molte ipotesi di lavoro che ora vi illustriamo brevemente. La prima idea che abbiamo considerato è stata quella di approfondire la cosiddetta “emergenza educativa” in rapporto alla politica e alla cittadinanza, attraverso lo studio di autori che in questo campo sono maestri riconosciuti: Milani, Giussani, Gramsci, Sturzo, ecc., o invitando qui cinque o sei personalità quali don Carron di Comunione e Liberazione, Dora Ciotta, Gianfranco Solinas, Paolo Crepet, Vittorino Andreoli, Giuseppe Limone. La seconda idea riguarda la visione di alcuni film che hanno un forte contenuto educativo: La forza del singolo, Mignon è partita, Indovina chi viene a cena, Arrivederci ragazzi, L’attimo fuggente, Caso mai, ecc. La terza idea riguarda la lettura di alcuni libri che affrontano direttamente il problema dello studio e del lavoro intellettuale e offrono consigli metodologici pratici. Autori che si sono occupati di metodi adatti al lavoro intellettuale e all’autostima sono, per esempio, Jean Guitton, Georg Popp, Anselm Grün, ecc. La quarta idea riguarda la lettura di opere su Israele perché gli studiosi hanno iniziato a rendersi conto che, mentre il mondo dell’educazione va alla deriva dovunque in Occidente, in Israele l’educazione non è in crisi perché, nonostante le numerose peripezie, il sistema dei valori di questo popolo è rimasto stabile per millenni. Un’altra idea riguarda la lettura di alcuni libri come Noi, voi o La gioia di educare di Crepet, Etica per un figlio di Savater, Lettera a un insegnante di Andreoli. Un altro filone che potremmo esplorare è quello della costruzione dell’identità e della cittadinanza europea.
Vi confessiamo che abbiamo riflettuto e discusso quasi tutta l’estate su questi temi, e la conclusione alla quale siamo giunti è che, un anno ancora, dovremmo seguire la modalità sperimentata con successo negli ultimi due anni: film, libri e gite, alla ricerca della nostra identità. Come abbiamo visto l’anno scorso, non dovremmo programmare però più di tre libri, tre film e tre gite. Inoltre quest’anno potremmo allargare la prospettiva all’identità europea.
Un elenco di opere dal quale potremmo scegliere tre libri e tre film comprende: Radici culturali e spirituali dell’Europa di Giovanni Reale, Un’Europa cristiana di J.H.H. Weiler, Memoria e identità di Giovanni Paolo II, che sono libri sull’identità e la cittadinanza europea; alcuni libri sul Mezzogiorno, come il Gattopardo, Il mare non bagna Napoli, Cristo si è fermato a Eboli, Gomorra, o altri dei napoletani Ortese e Rea, o dei calabresi La Cava, Padula e Altomonte; alcuni film interessanti per il nostro filone di ricerca dell’identità sono La tregua, da un libro di Primo Levi, I cento passi, La ciociara, La vita è bella, Il gattopardo, Gomorra. 
Per quanto riguarda le mete da considerare per le gite, vi proponiamo Stilo, Gerace, Bivongi o Santa Severina o il promontorio del Poro o l’area del Mercure o di nuovo Rossano, per un itinerario bizantino; Mileto e Serra San Bruno o San Marco Argentano e Scribla o Melfi o Palermo e Monreale, per un itinerario normanno; Guardia Piemontese o San Demetrio Corone, per un itinerario delle minoranze; Serra San Bruno o San Giovanni in Fiore o Luzzi, per un itinerario spirituale; Napoli o Caserta o le ferriere di Mongiana, per un itinerario borbonico.
6. Le scelte
Dal confronto fatto anche via e-mail, sono emerse le seguenti scelte.

Libri: Giovanni Paolo II, Memoria e identità; Roberto Saviano, Gomorra; Annamaria Ortese, Il mare non bagna Napoli; in aggiunta, potremmo provare a leggere la Notte di Natale di Vincenzo Padula.
Film: I cento passi di Marco Tullio Giordana, Il Gattopardo di Luchino Visconti, La tregua di Francesco Rosi.
Gite: Palermo e Monreale con pernottamento dall’1 al 3 maggio, Guardia Piemontese, Gerace e Stilo, in aggiunta, se possibile, Mongiana e Serra San Bruno.
